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SETTIMANA POLITICA 

Fisco e politica economica 
Con l'approvazione della 

legge fiscale da parte della 
Camera — il provvedimen­
to dovrà tornare ora al Se­
nato, In terra lettura, per 
ottenere il varo definiti­
vo —, viene in una certa 
maniera a concludersi una 
discussione che, con fasi al­
terne, ha percorso quasi tut­
ta un'annata di vita politi­
ca e parlamentare. E var­
rebbe la pena di ricordare 
le fasi di questo dibattito 
per verificare come intorno 
alla questione essenziale, 
che è quella dell'ingiustizia 
del nostro sistema fiscale e 
della sua provata inefficien­
za (ed essere inefficienti in 
questo campo vuol dire es­
tere doppiamente Ingiusti, 
Solché, come ben sappiamo, 

modo di far pagare i la­
voratori lo si trova sempre 
e con relativa facilità) si 
siano intrecciate vicende 
politiche tra le più singola­
ri, anche se a loro modo si­
gnificative: basti pensare 
alla polemica sul cumulo 
familiare dei redditi scate­
nata dal sen. Fanfani per 
•copi miseramente elettora­
listici, senza un'ombra di 

'autocritica per il fatto che 
le responsabilità di una leg­
ge pessimamente congegna­
ta dovevano essere fatte 
risalire in primo luogo alla 
S C e t i PSDI, e naturai-

'mente a ministri delle Fi­
nanze del tipo dei Valsecchi, 
dei Preti e dei Tanassi. 

Motivando la propria 
astensione, i deputati comu­
nisti hanno rilevato alcuni 
risultati positivi frutto del 
dibattito parlamentare — a 
Palazzo Madama ed a Mon­
tecitorio —, dall'aumento 
delle detrazioni alla ridu­
zione delle aliquote di im­
posta soprattutto per le fa­
sce di reddito che riguarda­
no i lavoratori e i piccoli 
produttori, dalla correzione 
del « cumulo » (che scatte­
rà a sette milioni e non più 
a cinque) alla liquidazione 

. di alcune esenzioni ingiusti­
ficate; ma — con il discor-

: so di Di Giulio — hanno 
• anche sottolineato che rima-
• n e nella legge il • grosso 
• punto ntro » del famigera­

to articolo 31, il premio 
concesso dal ministro VI-

teentinl e dal governo alla 
pressione corporativa del fi­

nanziari . 
Ora, anche sul plano dei 

, lavori parlamentari, l'obiet-
( t lvo passa dai problemi del 
'fisco a quelli della politica 

VISENTINI -
< grosso punto nero » 

economica. E' Imminente 
presso la commissione Bi­
lancio della Camera la di­
scussione sulla « bozza » di 
programma a medio termine 
che il governo ha già pre­
sentato ai sindacati. 

Per le forze politiche, 
non mancano dunque le oc-
castoni per misurarsi sui 
problemi concreti, sui con­
tenuti. E in questo ambito 
un compito particolare spet­
ta certamente alla Democra­
zia cristiana, partito che re­
centemente — e sia pure In 
mezzo a incertezze e a con­
trasti interni — ha ricono­
sciuto la necessità di un 
confronto serio sui proble­
mi della crisi del Paese, e 
che ora deve chiarire e pre­
cisare ì propri intendimen­
ti. La Direzione democri­
stiana ha convocato per do­
menica prossima il Consiglio 
nazionale del partito, e 
l'on. Zaccagnini ha detto di 
voler presentare in questa 
sede una seria piattaforma 
politica valida tanto per 
l'immediato che per la pro­
spettiva congressuale. Egli 
vuole dal CN del proprio 
partito un voto • politico ». 

E' scontato comunque che 
Fanfani e i dorotcl di Pic­
coli si faranno nuovamen­
te vivi non' soltanto sulle 
questioni generali (la loro 
nostalgia per la politica del-

DE MITA — Forze da 
aggregar* 

la « contrapposizione • e del­
la rottura è del resto dichia­
rata), ma anche nella di­
sputa sulla data del pros­
simo Congresso. Anticipare 
di qualche settimana l'assi­
se nazionale del partito è 
diventata per loro quasi una 
questione capitale; e ciò 
sicuramente corrisponde al 
peso di certi interessi di 
bottega, ma anche alla con­
sapevolezza che il tempo 
non lavora per i gruppi più 
conservatori, né per una lo­
gica di corrente di vecchio 
tipo. Anche per questo, a 
Zaccagnini, che non perde 
occasione per riaffermare 
la necessità di un Congres­
so di tipo nuovo, senza rigi­
de discipline di gruppo, non 
saranno risparmiati i colpi. 

Egli cerca semplicemente 
di introdurre, sulle macerie 
della vecchia « gestione » 
della segreteria, qualche in­
novazione tendente a met­
tere in funzione meccani­
smi di partito da tempo pa­
ralizzati. Ma solo per questo 
fatto è già stato accusato dì 
voler spostare « pericolosa­
mente » a sinistra la DC: at­
to che, agli occhi di qual­
cuno, riveste ancora il ca­
rattere del più grave dei 
delitti di cui possa mac­
chiarsi un democristiano. 

I tempi cambiano però, 
sia pure con troppe lentez­
ze e vischiosità, anche al­
l'interno della DC. Ed è sta­
to 11 rappresentante di un 
settore moderato, l'on. Gul-
lotti, a dichiarare che Zac­
cagnini non si deve toccare, 
perché egli rappresenta un 
processo di vitale imDortan-
za per la DC. L'on. De Mita 
ha precisato che precipitare 
i temo! del confronto inter­
no allo Scudo crociato vor­
rebbe dire oggi far correre 
« prosst rischi » alla DC stes­
sa e al Paese: ci sorebHo — 
ha detto — la c i s l di go­
verno, e poi le elezioni an­
ticipate con lo scontro di 
blocchi contrapposti. La via, 
secondo il ministro basista, 
dovrebbe essere invece quel­
la dell'iniziativa per 1' « ag­
gregazione delle forze omo­
genee », superando l'antica 
legge delle correnti, e pun­
tando su convergenze che 
dovrebbero andare • da For-
Ioni a Moro, da Zaccagnini, 
alle sinistre e a Rumor ». 
E' uno dei progetti in vista 
del CN democristiano. Non 
ne mancheranno certamente 
anche altri. 

Candiano Falaschi 

A colloquio con i compagni Segre e Calamandrei, membri della delegazione parlamentare che si è recata negli Stati Uniti 

Italia-USA, bilancio di un viaggio 
L'approfondimento della conoscenza reciproca, essenziale per uno sviluppo delle relazioni all'altezza delle rispettive realtà - Le 
tappe della visita e gli incontri con autorevoli esponenti della politica, dell'economia, della cultura e delle forze armate americane 

Era In sospeso da otto an­
ni la restituzione della visi­
ta che una delegazione del 
Congresso USA aveva com­
piuto nel nostro paese su In­
vito del parlamento italiano. 
Le cause di questo ritardo 
erano state molteplici, e non 
sempre separabili dall'Intensi­
tà delle vicende politiche In­
terne. Ora finalmente que­
sta restituzione è andata in 
porto: per una settimana, al­
l'Inizio di questo mese, una 
delegazione diretta dal sena­
tore Vedovato, e della quale 
facevano parte tra gli altri 
l'on. Andrcottl, il socialista 
Pietro Lezzi e 1 compagni 
Sergio Segre e Franco Cala­
mandrei, ha compiuto un 
viaggio attraverso gli Stati 
Uniti. 

Primo contatto 
Questo nostro primo con­

tatto con la realtà statuni­
tense è stato di vivo interes­
se, rilevano subito Segre e 
Calamandrei in un collo­
quio per l'Unità: 11 viaggio 
cui abbiamo preso parte ha 
indicato che l'approfondimen­
to della conoscenza recipro­
ca è essenziale per uno svi­
luppo delle relazioni tra i due 
paesi all'altezza e sulla ba­
se delle loro rispettive realtà. 

Dov'è stata la delegazione, 
e con chi s'è Incontrata? La 
prima tappa è stota Wash­
ington dove la delegazione ha 
avuto 1 suol primi contatti 

Tra oggi e domani 
si vota in 

123 comuni 
Oltre 323mlla elettori sono 

chiamati a rinnovare, tra og­
gi e domattina, le ammini­
strazioni di 123 comuni spar­
si un po' dovunque per 11 Pae­
se ma con prevalenza nel 
Centro-Sud. Qui sono peraltro 
concentrati 1 più importanti 
comuni interessati alla torna­
ta elettorale: Sulmona (pro­
vincia dell'Aquila), Giuliano-
va (Teramo), Gaeta (Latina) 
e Putlgnano (Bari). 

In più di tre quarti del 
comuni si voterà con 11 si­
stema maggioritario, trattan­
dosi di centri con popolazione 
inferiore al 5 mila abitanti; 
con il sistema proporzionale 
Invece in altri 29, più grandi. 
In questo gruppo di comuni si 
concentrano due terzi degli 
elettori interessati alla con­
sultazione. 

A Casfrignano dei Greci, in provincia di Lecce 

Un intero paese difende 
\ il «tempo pieno» a scuola 
i Un'esperienza minacciata dall'attacco delle forze più retrive • Genitori e insegnanti di ogni orienta-
: mento politico non vogliono rinunciare all'iniziativa che ha mutato il rapporto dei bambini con la cultura 

• Dal nostro inviato 
't CASTRIGNANO DEI GRECI 
', (Lecce), 15 
! «Vogliamo che il "tempo 
• pieno" prosegua anche que­

st'anno e mantenga immu-
i tati contenuti e metodi di 
i- insegnamento. Per questo sia-
"J mo disposti a batterci con 
! tutte le nostre forze, convln-
T ti di difendere, assieme agli 
1 Interessi del nostri figli, an-
;. ohe quelli di tutti 1 bambini 
( di Castrlgnano ». Il genitore 
". che spiega cosi le sue ragioni 
.- di partecipazione alla lotta 
':} per la difesa del « tempo pie-
; no » nella scuola elementare 
' di Castrlgnano, è membro 
"'del direttivo della locale se-
f zione della Democrazia cri-
' stlana e nel corso della di-
'•• scusatone sottolinea questa 
'•" sua appartenenza politica. 
•f Non vuole infatti che la DC 
,: In blocco venga coinvolta in 
f questo « affare » che vede le 
: forze più arretrate e conser-
• «strici schierate all'attacco 
' del « tempo pieno » con mo-
' di e strumenti rtesumatl dal 

1 • 18 aprile del '48. 
' La riunione a cui asslstla-
- tno non è stata convocata da 
!' nessuno, basta l'arrivo di un 
' giornalista in paese per dare 
!ii luogo a un dibattito cui par-
vtecipano più di trenta per-
' sone, Insegnanti elementari e 

« genitori. Vogliono tutti spie-
1 garcl le loro ragioni e farci 

,? comprendere la situazione 
-) che si è venuta creando da 

Stando alcuni elementi della 
C hanno tentato di llqul-

. i dare 11 « tempo pieno ». 
.ì La prima cosa che colpisce 

è la grande carica di pas­
sione civile da cui sono ani-

. matl t genitori e 1 maestri coi 
Ì quali parliamo e che ha con-
1 taglato praticamente tutta la 
f popolazione di Castrlgnano 
i (un piccolo centro decimato 
I dall'emigrazione che conta 
' oggi poco più dt tremila abl-

( tanti). E' un paese dove la 
DC ha riconquistato 11 Co­
mune anche il 15 giugno, ma 
è straordinario constatare co-

I me l'avanzata delle forze de-
> mocratiche in tutto 11 Paese 
• (anche a Castrlgnano, del 

,1. resto, la Usta di sinistra è 
'i arrivata assai vicino al sue-
K cesso, con un distacco di so-
| 11 60 voti dalla DC) abbia 
j trovato anche qui una rtspon-
" denza fedele eppure originale. 

Sul terreno della scuola ed 
t. in particolare proprio sul 
* « tempo pieno » si è andata 
}, negli ultimi due anni sgreto-
•' landò la divisione artificiosa 
* fra le forze popolari, sicché 

con un processo lento ma 
Inarrestabile è venuto qui 
maturando fra 1 lavoratori, 
nella loro veste di genitori, 
la consapevolezza di interes­
si comuni e dt una comune 
volontà di battersi assieme 
per difenderli. E ora, quindi, 
dopo 11 15 giugno, le forze 
di ispirazione fanfaniana 
(nella provincia di Lecce as­
sai radicate) hanno decisa 
di soffocare sul nascere qual­
siasi « clima » di confronto 

Nel quadro di questa vo­
lontà restauratrice. 11 « tem­
po pieno » di Castrlgnano de! 
Greci è venuto ad assumere 11 
ruolo di protagonista. 

I fatti sono lineari. Tre 
anni fa, anche per merito 
di un direttore didattico sen­
sibilmente attento al nuovi 
Indirizzi della sperimentazio­
ne, prese 11 via in alcune se­
zioni (attualmente sei) della 
scuola elementare di Castrl­
gnano 11 « tempo pieno ». Il 
piccolo nucleo di maestri e 
maestre che fu chiamato a 
realizzarlo venne scelto dal 
direttore non con criteri bu­
rocratici o cllentelarl — e 
proprio di questo oggi te for­
ze più arretrate gli fanno 
colpa — ma tenendo presen­
ti Impegno e qualificazione 
culturale. I risultati sono ve­
nuti lentamente ma hanno 
conquistato adesioni convinte 
e numerose. I genitori hanno 
visto man mano « crescere » 
1 Agli ed è stata per tutti 
loro (veramente senza diffe­
renza alcuna fra comunisti, 
socialisti, democristiani, sen­
za partito), una eccezionale 
e meravigliosa scoperta. 

« Mio figlio — è una madre, 
anch'essa democristiana che 
parla — ha imparato a par­
lare con tutti, adulti e coeta­
nei, senza timidezza o arro­
ganza, ragiona, critica, di­
fende le proprie opinioni, co­
nosce moltissime cose e più 
ancora ne vuole sapere; e 
poi fa piacere vedere la gioia 
con cui va a scuola, studia, 
si impegna. Che questo sia il 
risultato del "tempo pieno" 
lo so di sicuro, perché un al­
tro mio figlio, pure già alle 
medie e non meno intelligen­
te di lui, è incomparabilmen­
te meno "colto", "saggio", 
"curioso". So benissimo — 
continua — che alcunt miei 
amici dt partito hanno detto 
che le inchieste fatte dagli 
alunni del " tempo pieno " 
sull'emigrazione, sullo stato 
igienico delle abitazioni, sul-
Valimenlazione, sul dialetto 
sono state iniziative di pro­
paganda "marxiste", ma cre­
do che una simile sciocchez­

za non meriti neppure ri­
sposta. Nessun genitore che 
come noi veda con orgoglio 
e soddisfazione maturare ti 
proprio figlio grazie alla scuo­
la, può condividere Queste ac­
cuse ». 

«Adesso che abbiamo visto 
net fatti che c'è un modo nuo­
vo di far scuola, come po­
tremmo rinunciarci? » ag­
giunge un altro padre. 

Proprio da questa grande 
« scoperta » su quanto può 
dare la scuola al bambini In 
termini culturali, morali, so­
ciali, nasce l'attacco furioso 
contro 11 « tempo pieno ». 

Ma i genitori ormai hanno 
capito troppe cose e non è 
più cosi facile calpestarne la 
volontà. 

Marisa Musu 

il dibattito sulla « garanzie » 

Articolo di Vittorelli 
sui rapporti PCI-PSI 

L'on. Vittorelli, della dire­
zione del PSI, scrive oggi sul 
Lauoro che nel chiedere ai 
comunisti prove di Indipen­
denza si deve evitare di oltre­
passare Il segno. Chieste e ot­
tenute una serie di garanzie 
(come la conquista e difesa 
di una società democratica 
e pluralistica, la ricerca di 
una via democratica, garante 
delle libertà civili, al sociali­
smo, la tutela della sovranità 
e indipendenza nazionale, 
ecc.) « ogni richiesta supple­
mentare, mirante a ottenere 
la rottura globale del PCI col 
mondo comunista, è arbitra­
ria e destinata a produrre ef­
fetti più negativi che positi­
vi». 

Dopo aver notato che la cre­
scente credibilità del PCI ha 
consentito il nascere di un 
nuovo quadro politico in cui 
maggioranze e governi po­
tranno farsi In base non alle 
discriminanti Ideologiche, ma 
alle affinità programmatiche, 
Vittorelli aggiunge: « non te­
miamo di affermare che esi­
stono oggi, fra PC! e PSI 
maggiori affinità ideologiche, 
storiche, culturali e politiche, 
che fra PCI e PCVS ». E con­
clude: « prima di pensare a 
nuovi governi o a nuove mag­
gioranze, socialisti e comuni­
sti farebbero bene a gestire 
in modo nuovo questa loro 
affinità ». 

Alle, Regioni i fondi 
per i piani di sviluppo 

La Gazzetta ufficiale di 
venerdì ha pubblicato 11 de­
creto ministeriale 18 settem­
bre 1975 relativo alla « ripar­
tizione tra le Regioni a sta­
tuto ordinarlo e speciale e 
le province autonome di 
Trento e Bolzano della som­
ma di lire 100 miliardi, por­
tata in aumento al fondo per 
11 finanziamento dei pro­
grammi regionali di sviluppo, 
relativo all'anno finanziarlo 
1975 ». 

La ripartizione della speesa 
tra le singole Regioni è de­
terminata come segue: Pie­
monte L. 7 -"" "PO.000; Valle 

d'Aosta 390.000.000; Liguria 
1.830.000.000; Lombardia b mi­
liardi e 270.000.000; Friuli-Ve­
nezia Giulia 1.880.000.000; Ve­
neto 8.150.000.000: Emilia-Ro­
magna 5.290.000.000; Marche 
3.820.000.000; Toscana 4 mi­
liardi e 250.000.000; Umbria 
2.370.000.000; Trento 960 mi­
lioni; Bolzano 1.080.000.000; 
Lazio 6.360.000.000; Campa­
nia 8.730.000.000: Abruzzo 
3.840.000.000; Molise 2 miliar­
di e 400.000.000: Puglia 10 mi­
liardi; Basilicata 3.87.000.000; 
Calabria 9.030.000.000; Sicilia 
10.800.000.000; Sardegna 4 mi­
liardi e 4800)0.000. 

nel corso di una cena offer­
ta dall'ambasciatore Italiano 
Gala. Poi un'Intera giornata 
al Congresso, assistendo ai 
lavori di varie commissioni; 
gl'Incontri con lo speaker 
della Camera del rappresen­
tanti Cari Albera (che ha 
offerto una colazione In ono­
re degli ospiti): 1 numerosi 
colloqui con parlamentari de­
mocratici e repubblicani tra 
cui 1 rispettivi leader» Man­
sfield e Scott, l'ex candidato 
alla presidenza Humphrey. 11 
sen. Pastore e 11 sen. Rodino, 
il grande accusatore di Ni-
xon nella vicenda dell'fm-
peachment. La tappa di 
Washington è stata comple­
tata da un omeggio al cimi­
tero di Arllngton dove sono 
sepolti John e Robert Ken­
nedy, da una visita al Lin­
coln Memortal, e infine dalla 
partecipazione al ricevimen­
to dato dall'ambasciata di 
Italia In occasione del 4 no­
vembre con larca partecipa­
zione di parlamentari e di 
personalità governative, a 
cominciare da esponenti del 
Dipartimento di stato. 

Fin da queste prime gior­
nate, rilevano ora Segre e 
Calamandrei, la visita si è 
positivamente caratterizzata 
come un contributo allo svi­
luppo delle relazioni tra 11 
Congresso USA e il parla­
mento Italiano nell'articolata 
fisionomia democratica che 
lo caratterizza. Non a caso 
del resto, nel diversi brindi­
si che sono stati scambiati, 
l'accento è stato posto con in­
sistenza sul contributo che 1 
due paesi hanno dato Insie­
me trent'annl fa alla vitto­
ria sul fascismo e sul nazi­
smo. Con uguale chiarezza. 
essi aggiungono, è emerso 11 
fatto che l'amicizia tra 1 due 
paesi è un'esigenza dt cui tut­
te le forze politiche demo­
cratiche, dal loro diversi pun­
ti dt vista, si sentono respon­
sabili e portatrici. La cordia­
lità stessa dell'accoglienza 
che * stata riservata alla de­
legazione ne è una testimo­
nianza. 

L'Intenso programma predi­
sposto dal Congresso (con vi­
site in diversi stati dell'Unio­
ne, compiute con un aereo 
speciale e con l'accompagna­
mento del segretario genera­
le del Congresso, signor Salnt-
Clalre) * proseguito con una 
sosta a Colorado Sprlngs. Qui 
la delegazione è stata rice­
vuta prima al NORAD. il co­
mando unificato USA-Canadà 
per la difesa aerea costruito 
all'interno della montagna 
Cheyenne: e noi all'Accade­
mia aeronautica degli Sta­
ti Uniti. Al NORAD. su uno 
del grandi schermi di control­
lo di tutti I corpi meccanici 
che si spostano intorno alla 
Terra, la delegazione ha po­
tuto tra l'altro verificare la 
ubicazione e 11 movimento del 
satellite Italiano San Marco 
che In quel momento si tro­
vava sopra 11 Mar Rosso. 

Ma. precisa subito Franco 
Calamandrei, le conversazio­
ni svoltesi nel due centri con 
generali e altri alti ufficiali 
dell'aviazione USA (tra cui 
anche 1 docenti di scienze po­
litiche dell'Accademia! han­
no toccato temi ben più am­
pi di quello della ricerca spa­
ziale. Investendo auelll oggi 
fondamentali per la pace nel 
mondo, dell'equilibrio strate­
gico e degli accordi USA-
URSS per limitare la corsa 
agli armamenti. In particola­
re net ricevimenti seguiti 
alla visita, e nette conversa­
zioni che In quelle occasioni 
abbiamo avuto, aggiunge Se­
gre, è stato possibile riscon­
trare un Interessante grado 
di conoscenza della attuazio­
ne ttattana e una volontà di 
conoscerne meglio l proble­
mi e I termini attuali. 

Impianti NASA 
La tappa successiva, a Las 

Vegas, ha permesso alla de­
legazione dt visitare la gran­
de diga tra 11 Nevada e l'Ari­
zona che fu realizzata negli 
anni '30 e porta 11 nome del 
presidente Hoover. Il viag­
gio ha poi toccato Phoenix. 
nell'Arizona, e Houston, nel 
Texas dove, oltre alla visita 
al centro di cardiochirurgia 
diretto dal prof. Cooley, c'è 
stata quella agli Impianti del­
la NASA. La delegazione ha 
cosi potuto tra l'altro cono­
scere in tutti i particolari i 
programmi per la realizza­
zione della spoletta spaziale 
che tra qualche anno dovreb­
be assicurare 1! traffico tra 
la terra e 1 laboratori spa­
ziali. In questo quadro, gli 
accompagnatori della delega­
zione hanno richiamato 11 si­
gnificato e anche il valore 
scientifico dell'impresa Apol-
lo-Soyuz e più In generale 
della collaborazione spaziale 
internazionale. 

L'ultima tappa del viaggio 
è stata New York dove la 
delegazione è stata ospite del­
l'ambasciatore Italiano al-
l'ONU Piero Vinci: ha potu­
to realizzare un intenso pro­
gramma di Incontri predispo­
sto dal console generale Vie­
ri Traxler; ha partecipato ad 
una colazione con autorevoli 
esponenti della vita statuni­
tense tra cui il prof. Gard-
ner. della Columbia Univer­
sity e sottosegretario agli 
esteri con Kennedy: ti vice­
presidente della Chase Man­
hattan Bank (Domenlck G. 
Scaglione); numerosi giorna­
listi tra cui 11 vice-presiden­
te dell'Associated Press Stan­
ley M. Swinton. La delega-
glone ha anche assistito al-
l'ONU alle più travagliate e 
tese fasi del dibattito del­
l'Assemblea generale sulla 
questione del sionismo; ed ha 
infine partecipato ad un ri­
cevimento offerto in suo ono­
re al Metropolitan Club dal 
gruppo esponenti Italiani di 
New York promosso dai rap­

presentanti In USA delle 
maggiori Imprese finanziarie 
e Industriali italiane, pubbli­
che e private, per contribuire 
a fornire all'opinione pubbli­
ca statunitense un'immagine 
oggettiva della realtà Ita­
liana. 

Proprio da questi esponen­
ti è stata sottolineata con 
forza, rileva ancora Calaman­
drei che ha compiuto la vi­
sita anche nel>a veste di 
vice-presidente del gruppo bi­
laterale Italia-USA di cui è 
presidente 11 ministro An-
dreotti, l'esigenza che le re­
lazioni italo-statunitensi si 
sviluppino non solo sul pla­
no governativo o su quello, 
già intenso, delle relazioni 
economiche: ma anche crean­
do relazioni sempre più fe­
conde sul terreno culturale 
e civile, s) da far sempre 
meglio valutare negli Stati 
Uniti le grandi potenzialità 
di lavoro e di Imprenditoria­
lità di cui l'Italia dispone. A 
questo ha corrisposto da par­
te degl'interlocutori america­
ni della delegazione un vivo 
Interesse a che condizioni 
sempre più favorevoli si de­
terminino per un frequente 
contatto tra i due parla­
menti. Nelle forze democra­
tiche presenti della delega­
zione Italiana tutto ciò ha 
contribuito a rafforzare la 
consapevolezza della necessi­
tà di un impegno In tale di­
rezione. 

La positiva esperienza della 
delegazione — ne concludo­
no 1 compagni Segre e Cala­
mandrei — ha Indicato del 
resto che la sua larga rap­
presentatività può essere con­
siderata una premessa utile 
per una sempre migliore co­
noscenza reciproca: e per un 
rapporto che. impostato sul 
rispetto delle diverse realtà 
nazionali, acquisti in avveni­
re un più Intenso e articola­
to sviluppo. 

Giorgio Frasca Polara 

Il significato dell'incontro fra PCF e PCI a ROHM 

Intervista del Telegiornale 
a Marchais e Berlinguer 

Una dichiarazione comune, che sarà diffusa oggi, sottolineerà la prospettiva 
della via democratica al socialismo - A proposito della Conferenza dei Partiti 

comunisti europei 

Seminario 

a Roma sulle 

Forze armate 
Promosso dal Centro per la 

riforma dello Stato, si terrà 
11 21 novembre prossimo a 
Roma, Palazzo de' Olnnasl, 
un seminarlo sul problemi 
militari basato su due punti 
fondamentali: 1) prospettive 
e orientamenti per la rifor­
ma democratica delle forze 
armate e della giustizia mili­
tare (relatore on. Alberto Ma-
laguglnl); 2) 11 nuovo Rego­
lamento di disciplina milita­
re (rei. on. Aldo D'Alessio). 
Le conclusioni saranno tratte 
dall'on. Pietro Ingrao. 

Presso l'Istituto di studi 
comunisti «Palmiro Togliat­
ti » alle Frattocchie hanno 
avuto Inizio Ieri gli incontri 
fra la delegazione del Parti­
to comunista francese, gui­
data dal compagno Georges 
Marchais, segretario genera­
le, e composta dal compagni 
Gustave Ansart e Jean Ka-
napa, dell'Ufficio politico, e 
Charles Flterman del CC. e 
la delegazione del PCI, ca­
peggiata dal segretario gene­
rale Enrico Berlinguer, e com­
posta dal compagni Giancar­
lo Pajetta, della Direzione, 
Piero Plerallì, della segre­
teria, Luciano Gruppi e Giu­
lietta Flbbl del CC. Un co­
municato dell'ufficio stampa 
del PCI informa che domani 
sarà diramata una dichiara­
zione comune. 

I compagni Marchais e Ber­
linguer sono stati intervista­
ti, ieri sera, dal Telegiornale 
e hanno risposto a queste 
domande: 

DOMANDA: «Di fronte al 
dibattito aperto nei Partiti 
comunisti e nella sinistra eu­
ropea, perché, dopo l'incontro 
di Parigi, siete tornati ad in­
contrarvi a Roma? ». 

MARCHAIS: «Avevamo già 

Srovisto di proseguire 1 col 
>qul e di concluderli a Ro­

ma adottando un documen­
to comune, unico, per im­
portanza, nella storia del no­
stri due Partiti. In esso sta­
biliremo delle posizioni Iden­
tiche nella lotta per la de­
mocrazia ed 11 socialismo. 
Tutto ciò è sufficiente a sot­
tolineare l'importanza di que­
sto nuovo Incontro di Roma ». 

DOMANDA : « Onorevole 
Berlinguer, di fronte alle po­
sizioni diverse che pure esi­
stono, come si pone questo 
documento comune con il 
PCF? ». 

BERLINGUER: «Si tratta 
di un contributo che i co­
munisti italiani e francesi 
intendono dare allo sviluppo 
dell'azione generale delle for­
ze di sinistra ed operale nel­
l'Europa occidentale. La so­
stanza mi sembra che possa 
essere cosi riassunta: ci tro­
viamo di fronte ad una crisi 

sempre più acuta del siste­
ma capitalistico, su scala mon­
diale ed In particolare nel­
l'Europa occidentale. DI fron­
te a questa crisi, noi sentia­
mo di avere non soltanto del­
le responsabilità crescenti nei 
nostri paesi, e delle respon­
sabilità che si riferiscono agli 
obbiettivi comuni nella lotta 
delle classi lavoratrici, ma an­
che delle responsabilità più 
generali, che sono quelle di 
indicare delle vie di uscita 
da questa crisi e di Indicare 
al tempo stesso, con la mas­
sima chiarezza, quali sono 
le trasformazioni nelle strut­
ture sociali, sulla via del so­
cialismo, per le quali noi vo­
gliamo combattere sottoli­
neando in modo particolare 
11 carattere democratico di 
queste trasformazioni, cioè 
quella che sia 1 compagni 
francesi che noi chiamiamo 
la via democratica al socia­
lismo ». 

DOMANDA: « In questo 
senso, la strategia dei vostri 
rispettivi Partiti Comunisti 
non e solo una strategia na­
zionale, ma anche una stra­
tegia europea: in essa si po­
ne anche la preparazione del­
la Conferenza dei PC europei. 
Qual è la posizione dei co­
munisti francesi? ». 

MARCHAIS: « La Confe­
renza del Partiti comunisti e 
operai d'Europa ha obbiettivi 
limitati: di decisioni, cioè, su 
obbiettivi comuni nella iotta 
per la coesistenza pacifica. 
Evidentemente è escluso che 
la Conferenza decida una 
strategia comune. Ogni Par­
tito decide in piena indipen­
denza e senza condizionamen­
ti la politica rispondente alle 
condizioni del proprio Paese. 
Di conseguenza la Conferen­
za ha degli obbiettivi limi­
tati e tuttavia rispondenti 
agli Interessi dei popoli, in 
quanto la lotta per la pace 
è conforme agli interessi del 
popoli dell'Europa ». 

DOMANDA: «forno fuori ti 
problema della strategia delle 
vie nazionali, dell'autonomia 
e l'indipendenza di ciascun 
partito comunista. L'incontro 

tra lei, onorevole Berlinguer, 
e Marchais. anche nella pro­
spettiva della Conferenza tu-
ropea, favorirà la convoca­
zione di quella assise? ». 

BERLINGUER: « Sulle que­
stioni delle vie nazionali, nel 
senso della necessità che ogni 
Partito sia pienamente auto­
nomo e faccia corrispondere 
la propria strategia alle con­
dizioni specifiche del proprio 
Paese, c'è pieno accordo tra 
noi e 1 francesi. Come ha det­
to Il compagno Marchais. 
questo non esclude che ci 
debba e ci possa essere una 
solidarietà internazionale, che 
In certi casi si estende a 
tutto 11 movimento operalo e 
a tutti l Paesi socialisti e an­
che, più in generale, a tutte 
le forze popolari democrati­
che e pacifiche del mondo, 
per gì! obbiettivi e gì! Inte­
ressi comuni. Ma nell'ambito 
di questa strategia generale, 
che tende a risolvere 1 proble­
mi fondamentali della pace. 
noi sottolineiamo In questo 
momento (e vi poniamo par­
ticolarmente l'accento) 1 com­
piti che sono specifici del mo­
vimento operalo e democrati­
co dell'Occldetne europeo». 

Animato dibattito a Palermo con Andreotti e Morlino 

Le regioni del Sud chiedono 
di gestire la legge speciale 

Il ministro del Bilancio, invece, ha sostenuto ancora la continuità della Cassa 
che ha ostacolato la programmazione - La crisi economica impone una 
scelta che punti sulla mobilitazione delle risorse utilizzando le autonomie 

Giovedì riunione 
della Consulta 

della montagna 
Giovedì 20 allt ora 9,30, 

pretto la Dirozlont dal Parti­
to a convocata la riunioni 
dalla Conaulta nazionale dal­
la montagna, fui taguanta or­
dino dal giorno: 1) Il Congres­
so dell'UNCEM indttto a Fi­
renze nel giorni 11-12-13 di­
cembre e la potlzlona del PCI 
lui temi gli Indicati dall'Unio­
ne (rei. BettloDi 2) I plani 
pluriennali delle Comunità 
montone a quelli ftralcio per 
l'utilizzazione del tondi già ea-
tegneti alle Ragioni dallo Sta­
to per le Comunità montana 
(rei. Tabet); 3) Inquadramen­
to della Consulta. 

Dal la nostra redazione ! r a t l v « e quantitative degli Liana nostra redazione „ l n t e r v e n t l a p | 0 g g l a „ m e t -
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Le regioni meridionali riven­
dicano la titolarità delle fon­
damentali scelte di politica 
economica per uscire dalla cri­
si con un'energica sterzata 
meridionalistica. Questa posi­
zione, che fa leva sull'esigen­
za largamente condivisa di 
rivedere 1 criteri e il caratte­
re dell'« intervento straordi­
nario » e le funzioni della Cas­
sa del mezzogiorno, è stata e-
spressa oggi a Palermo dal 
rappresentanti delle regioni 
meridionali al ministro del 
Bilancio e per II Mezzogior­
no Andreotti e al ministro 
per le Regioni, Morlino, nel 
corso di un incontro ospitato 
dalla presidenza della Regio­
ne siciliana. 

Al convegno, cui seguirà — 
come ha annunciato Morlino 
— un altro Incontro col pre­
sidente del Consiglio, hanno 
partecipato i rappresentanti 
delle giunte di pressoché tutte 
le regioni meridionali e nu­
merose delegazioni del grup­
pi consiliari. Il dibattito é en­
trato subito nel vivo, benché 
una brevissima Introduzione 
del ministro Andreotti non 
abbia contenuto soverchie in­
dicazioni sulla linea del go­
verno, salvo conlermare la 
volontà di conservare In qual­
che modo la Cassa. 

Tutti 1 rappresentanti delle 
Regioni che sono Intervenuti 
In mattinata, invece, seppu­
re con varie sfumature, han­
no messo in luce 11 carattere 
dispersivo e frammentario del-
l'«Intervento straordinario». 
Secondo 11 presidente della 
Regione Campania, Mancino, 
il potere pubblico, al cospetto 
della crisi, è di fronte a una 
importante alternativa: orlen- | 
tare lo sviluppo in senso me- i 
ridlonalistico, oppure perseve- I 
rare in una linea di subordl- . 
nazione alle esigenze dei gran- , 
di gruppi monopolistici. Per | 
l'assessore regionale al Lavo­
ri pubblici della Sardegna, 
Puddu. si è assistito finora ad 
una permanente «sovrapposi­
zione » dell'.ntervento della 
Cassa sugli sforzi unitari dì 
programmazione espressi dal­
le forze autonomistiche. Ana­
logamente, Il presidente della 
Regione Calabria, Perugini, 
ha denunciato le carenze ope-

tendo questi In relazione con 
la parallela vanificazione de­
gli impegni strappati allo Sta­
to dalle popolazioni con 1 pac­
chetti del CIPE per la Cala­
bria e la Sicilia. 

Dal dibattito sono emerse 
anche alcune precise richie­
ste e proposte: In apertura 11 
presidente della Regione si­
ciliana Bonflglio aveva riven­
dicato al movimento regiona­
lista meridionale la maturità 
politica necessaria per inter­
venire sulle scelte di politica 
economica nazionale. Entran­
do nel merito degli obiettivi 
posti dalla prossima scadenza 
della legge sulla Cassa del 
Mezzogiorno. Il presidente del­
la Regione Campania Manci­
no, ne ha proposto la trasfor­
mazione in «grande agenzia 

Oggi a Firenze 

Manifestazione 
popolare per 

la riforma 
dell'assistenza 
SI svolge oggi a Firen­

ze, presso la sala del 500 
di Palazzo Vecchio, una 
manifestazione a sostegno 
dell'iniziativa di legge po­
polare per lo scioglimento 
degli enti inutili (oltre 
50 mila) e per una reale 
riforma dell'assistenza at­
traverso '1 passaggio alle 
regioni delle competenze 
in materia di servizi so­
ciali. Alla manifestazio­
ne, promossa da un comi­
tato di cui fanno parte 
partiti politici democrati­
ci, associazioni di handi­
cappati, Inabili minorati, 
sindacati, associazioni dì 
operatori sociali ecc. par­
teciperanno fra gli altri 
la compagna Adriana Lo­
di, deputato al parlamen­
to, e Marino Carboni, pre­
sidente nazionale delle 
Acll. 

tecnica » al servizio della pro­
grammazione regionale, alla 
luce del bilancio fallimentare 
dell'attuale struttura. Un bi­
lancio, la cui negatività non 
solo operativa, ma anche po­
litico-democratica (nel con­
fronti delle spinte program­
matrici emerse invece a livel­
lo regionale) é stata esami­
nata dal presidente del grup­
po parlamentare comunista 
all'Assemblea regionale sici­
liana. De Pasquale, che ha 
richiamato a questo proposito 
l'esperienza del « programma 
di lnterventl » per 1.080 miliar­
di varato dalla Regione sici­
liana e della legge 298 per la 
Sardegna, come esempi tipici 
dell'Iniziativa delle regioni 
meridionali per l'avvio della 
programmazione cui non ha 
corrisposto la necessaria re­
visione del criteri di Interven­
to dello Stato nel Mezzogior­
no. Il capogruppo comunista 
al Consiglio della Regione 
Puglia, Papapletro, ha dal 
canto suo sottolineato come 
la seconda legislatura delle 
regioni ordinarle affronti In 
questo periodo alcune scaden­
ze che Investono responsabi­
lità governative centrali, con 
la traduzione del programmi 
regionali in plani e progetti, 
ed ha denunciato la nerico-

i losità delle affermazioni fat-
I te dal ministro Morlino nel 

suo intervento al convegno a 
I proposito della pretesa « ne-
! cessità di rendere compatibile 
, la democrazia regionalistica 
1 con l'efficienza dell'lnterven-
' to urgente », che é 11 paraven-
I to, — ha detto Papapletro — 
j dietro cui si è sempre celato 
i il tentativo di sottrarre al si­

stema delle autonomie ! pote­
ri fondamentali di program­
mazione. 

I I lavori sono proseguiti nel 
1 la serata. 

Stetano Merli 
FRONTE ANTIFASCISTA 
E POLITICA DI CLASSE 
Socialisti • comunisti 
In Italia 
1923-1939 
* Movimento operato ». 
pp. 1X1-3Ì6, L. 4.}00 

Evoenl| Patukanla 
LA TEORIA GENERALE 
DEL DIRITTO 
E IL MARXISMO 
-on un saggio introduttive 
di Umberto CerronI 
« Ideologia e società», 
pp. 200, L. 3.000 

Henryk Groiamann 
SAGGI 
SULLA TEORIA 
DELLE CRISI 
Dialettica e melodica 
del Capitale 
a cura e con un saggio 
Introduttivo 
di Gabriella M. Bonacc+tl 
« ideologia e società ; 
pp. XI-264, L. 4.000 

SINDACATO 
E PICCOLA IMPRESA 
Strategia del capitala 
e aziona sindacala 
nel decentramento 
produttivo 
a cura della FLM 
di Bergamo 
« Movi'tcnlo operilo », 
pp. 240, L 2S00 

Guido Bagllonl 
IL SINDACATO 
DELL'AUTONOMIA 
L'evoluzione dalla Clsl 
nella pratica • nella 
« Movimento operaio 
pp 296, L 3 000 

v. va. 

Tutta la Federazioni del­
la FOCI devono trasmet­
terà alla Direziona dalla 
FOCI I dati del tessera­
mento 1978 antro la gior­
nata di lunedi 17 novem­
bre. 

I Mariano D'Antonio 
SVILUPPO E CRISI 

l DEL CAPITALISMO 
ITALIANO 

| 1951-1972 
i « Movimento operaio », 
I tìusrta edizione, 

pp. 28S. L 1500 

Arcangelo Leon* da Caatris 
1 IL DECADENTISMO 
i ITALIANO 

« Ideologo e società • 
seconda edizione, 
PP 261, L 4 orni 

DE DONATO 


